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La vecchia idea di Craxi 
del referendum propositivo 
rilanciata dal leader de 
insospettisce i socialisti 

Il costituzionalista Miglio: 
«Balle, ma si vada a vedere» 
Salvi: «È ora di abbandonare 
le provocazioni verbali» 

Sistema presidenziale ai voti? 
«Quello di De Mita è un bluffi) Cesare Salvi Ciriaco De Mita 

Polemiche (e pochissimi consensi) per la proposta 
di referendum propositivo sulle istituzioni, avanzato 
da De Mita. Per il Psi si tratta «di scampoli lanciati sul 
mercato», altri alleati parlano di «provocazioni». 
Contestazioni anche tra i demitianì. Fracanzani 
chiede un'iniziativa in Parlamento della sinistra de. 
Cesare Salvi, del Pei: «Questioni reali, poste in modo 
semplicistico e sbagliato». 

•TITANO DI MICHELI 

UÈ ROMA. C e chi, dentro- ta 
maggioranza, urla alla «provo
cazione». Di sicuro, l'idea di un 
referendum propositivo, avan
zata da Ciriaco De Mita al con
vegno di Grado, per scegliere 
tra repubblica presidenziale e 
coalizioni rondate su una nuo
va legge elettorale, non ha In
contrato grossi entusiasmi, Né 
dentro la Oc (neanche tra gli 
esponenti demltiani), né tra gli 
altri partiti. Salvo Andò, re
sponsabile dei problemi dello 

Stato del Psi. rivendica Innanzi 
tutto ai socialisti l'idea del refe
rendum propositivo, contro la 
quale a suo tempo erano in
sorti in tanti». Ma allora perchè 
non place la proposta del lea
der della sinistra de? «Non vor
remmo - replica Andò - che la 
discussione sulle riforme istitu
zionali si organizzi, di volta in 
volta, intomo a scampoli di 
proposte che vengono lanciati 
"sul mercato* tanto per saggia
re gli umori della piazza e, su

bito dopo, ritirati per mancan
za di pubblico*. Per Gianfran
co Miglio, costituzionalista vi
cino al segretario del Psi. quel
la di De Mita è «una balla». «Se 
fossi al posto di Craxi coglierei 
al volo la proposta-provoca
zione di De Mita e caldeggerei 
un referendum propositivo per 
la scelta tra una repubblica 
presidenziale e un sistema rei- ' 
to su govèrni di coalizione e su ' 
nuove leggi elettorali: sarebbe 
il trionfo del presidenziali
smo». E perchè non accettare 
la sfida? «Craxi si guarda bene 
dall'accogllere lliìvttoi perchè 
sa che è una balla; sia perchè . 
la De non appoggerebbe mai 
un disegno di questo tipo, sia 
soprattutto perchè non ci sono 
basi costituzionali per. un relè-
rendum di questo tipo». . • 

Ma anche dentro lo scudo-
crociato il meccanismo propo
sto ha suscitato reazioni con
trastanti. Per Luigi Granelli, 

esponente della sinistra del 
partilo, non ci si può ridurre 
solo a combattere una «batta
glia per una indispensabile ri
forma elettorale non più rinvia
bile, o alla Improvvisa ripropo
sta di nuovi referendum più o 
meno prepositivi e di dubbia 
costituzionalità», come sembra 
voler fare De Mita. Al contrario 
Cario Fracanzani prende lo 

.spunto per chiedere, in assen
za di una proposta di tutto li 

: partito, «una Iniziativa legislati
va della sinistra d o . Per Fra
canzani «non ci si può mettere 
a rimorchio degli avvenimenti 
e delle iniziative altrui». Duro 
con l'ipotesi di De Mita, anche 
senza nominare II diretto inte
ressato, è Enzo Scotti, capo
gruppo alla Camera, esponen-

! te del Grande Centro. Per lui è 
un «assurdo» che «esponenti di 
partiti di maggioranza si rivol
gano al popolo per sapere 
quello che devono fare». A 
questo punto, per Scotti, di

venta normale che -la gente 
non possa che chiedersi se co
nterò non abbiano qualcosa di 
meglio da fare». 

Per Enzo Nlcotra, deputato 
della sinistra, ma deciso avver
ar lo dei tre referendum sotto-
iicrittl anche dall'ex presidente 
del Consiglio, la presa di posi- ' 
rione di De Mita, che «ha cor
retto sul piano giuridicc-costi-
tuzionaie il tiro», dimostra che 1 
quesiti referendari «sono inam
missibili perchè apertamente 
prepositivi». Ora, la nuova pro
posta demitiana «induce tutti a 
ragionare in concreto». -
: Ma cosa vuole De Mita? A 
parte I socialisti, neanche gli 
altri alleati di governo mostra-' 
no grandi aperture di credito 
alle sue tesi. «Più una provoca-
-/ione politica che una propo- ' 

' sta»: cosi giudica l'ultima sorti
ta del leader della sinistra scu-
docrociata Filippo Caria, ca
pogruppo a Montecitorio del 

Psdi. -La stessa insistenza sul 
referendum, sia esso abrogati
vo sia esso prepositivo, è di per 
sé un falso problema», aggiun
ge. A nome del Pri, Mauro Dut-
to riconferma «la posizione ne
gativa sul referendum proposi
tivo». «Non è giusto - è l'argo
mento dell'esponente repub
blicano - che ci si rivolga agli 
elettori, pretendendo di gover
nare a colpi di referendum, mi
nando cosi le basi steste della 
democrazia delegata e della 
funzione di governo». Insom
ma, pollice verso per la propo
sta demitiana. . 
. E l'opposizione? «De Mita 
pone due questioni reali, ma in 
modo tanto semplicistico da 
essere sbagliato», dice Cesare 
Salvi, della segreteria naziona
le del Pel. «La prima riguarda il 
ruolo dei cittadini nelle deci
sioni sulle riforme istituzionali. 
Un referendum come quello di 
cui parla De Mita non andreb

be nella direzione giusta, per
chè salterebbe la complessità 
dei problemi - spiega Salvi - , 
L'altra questione è che i partiti 
devono dire con chiarezza la 
propria posizione: il Psi. ma 
anche la De». Salvi ricorda che 
il Pei ha preannunciato un 
pacchetto di proposte sulla ba
se di tre priorità: «Un Parla
mento più forte, un vero Stato 
delle regioni, una nuova legge 
elettorale». «Anche in materia 
elettorale credo che presente
remo una proposta del tutto 
nuova, da sottopone al con
fronto con gli altri (compresi 1 
promotori del referendum) e 
anzitutto al Psi - aggiunge - , 
per avere un confronto senza 
pregiudiziali, di merito. Sareb
be bene che tutu abbandonas
sero la via delle provocazioni 
verbali - conclude Salvi - per 
discutere della crisi sempre più 
seria delle Istituzioni e del si
stema politico, e dei modi per 
farvifronte». • 

Accuse di Orlando alla De 
«Non c'è ancora spazio 
rjertin altro partito cattolico 
ma quedeosa nascerà.;. » 
•frROMA. «Possiamo chiede
re a Sottrato. Martinazzoli, Or
lando di rimanere nella De. Un 
seggio al Senato non si nega a 
nesrjno... Ma non possiamo 
chièdere a milioni di cittadini 
di continuare a votare per la 
De». Leoluca Orlando atta il 
tono della sua polemica con k 
acudocroclato. E annuncia: 
•Ce n'è abbastanza perchè, (ta
sca un altropaiUtonel Paese», 
anche se, ammette, «non'c'è 
spazio perchè nasca un secon
do partito cattolico». Cosi l'ex 
sindaco di Palermo Immagina 
il futuro, con un poto «in cui 
converga il Pel del dopo Pel, 1 
toclalisUche non si sono sotto
messi a Craxi, I democratici 
cristiani, gliambteniaUsU. Pen
so che questo polo traclnque-
djeci anni esprimerai) governo 

del Paese». , . 
Per illustrare ancora meglio 

il suo pensiero, durante un in
contro con i giovani de del Ve
neto, Orlando ha citato un In-

• tervento di quindici anni fa di 
padre Sorge. «Quando i canali 

' sono ostruiti-scrisse all'epoca 
il padre gesuita - , in politica 

: bisogna cercare di demolire 
; l'ostruzione. E quando d o n o n ' 
accade bisogna costruire nuo-

; vi canali». «Siamo, credo - ha 
aggiunto ancora l'ex sindaco 

' - , In questa fase». Nel corso del 
suo intervento, Orlando è tor
nato sul «bisogno di rifondare 
la politica», perchè «la gente è 
stanca e vuole dire con forza 
no ad un sistema politico che 
sta assumendo sempre pio I 
connotati di un regime». 

Una radicale modifica istituzionale, che cambia anche la Costituzione 

delle regioni e leggi elettorali 
pronta la riforma defPtì 

••ROMA. Una «riforma regio
nalista dello stato» è 11 punto di 
forza che il Pel vuole costruire 
nella sua strategia per trasfor
mare le Istituzioni e 1 meccani
smi elettorali. e. per-auscltare 
un movimento. Se ne è parlato 
in un seminarlo di amministra
tori comunisti aperto ieri all'I
stituto Togliatti di Frattocchie 
da Gavino Arigli»*, e che sarà, 
concluso stamane da Massimo 
D'Alema. Augusto Barbera,'ha 
trattegglatolcontenutfdepenVV 
forme che li Pel Intende pro
porre al paese e che hanno un 
carattere assai radicale, inve
stendo anche alcuni punti del 
dettatocosUtuzlonale. 

Il limite di fondo della rifor
ma regionalista del 1970 - ha 
argomentata Barbera- è stato 
quello di non aver modificato 
U contesto statuale in cui è av

venuta ('«aggiunta» dei nuovi 
enti decentrati. Gli obbiettivi di 
quella battaglia - riforma dello 
stato, programmazione eco
nomica, «nuovo modo» di lare 

, politica - s o n o stati tutti man
cali. Le regioni, a causa dei li
miti con cui sono nate e del 
centralismo che ha guidato la 
condotta deigoveml, sono dl-
vermt»BW«*brui4f«aget«ledi; 
spesa detto'jtaio»'. prive-dl una -
reala^ajitpnpmhv di scelta.-; e 
hanno riprodotto-fnoltl del di
fetti • della politica Italiana 
(consociatMsmo, burocrati
smo ecc.). Oggi - ha prosegui
to Barbera - T i crisi ha molti 
aspetti: gli stati nazionali sono 
di fronte a fenomeni di interna
zionalizzazione, specie econo
mici, sempre più forti. C e uria 
crisi sempre più grave della. 

politica, con aspetti di «rivolta 
fiscale» e l'emergere di una for
te domanda di «Identità regio-
nate». In Italia il fenomeno del
le Leghe, oltre al segno politi
c o moderato. Individua questi 
punti di crisi. La risposta non 
può più essere - come si dice
va Orto a qualche anno (a - Il 
«corri pletamento» delta riforma 
cegtonatbta: ci vuole un ripeti-
«mento «alta radice» delt'as-., 
nettoregionallsticodellostato. 

I punti esseriziairautgerU 
da Barbera riguardano le com
petenze regionali, la struttura 
del poteri centrali, l'autonomia 
finanziaria, le forme del potere 
regionale e I meccanismi elet
torali Le regioni devono con» 
tare di più a livello nazionale e 
locale. Per questo si proponi
la trasformazione del Senato In 
un'assemblea che rappresenta 

le regioni, l'aumento . delle 
competenze regionali sull'or
dinamento istituzionale locale, 
senza scartare l'idea che an
che a livello decentrato si co
stituiscano, accanto ai consigli ' 
regionali, delle Camere regio
nali dei Comuni. Perchè cessi 
la sovrapposizione di compe
tenze statali e regionali, modi
fiche profonde devono essere 
introdotte nell'assetto dei po
teri delPaiiaroenio«del gov»t\ 
no. Per quanto riguarda la fi
nanza si deve andare verso' 
un'autonomia reale, e soprat-

, tutto ad una .maggiore traspa
renza. I cittadini - ha osservato 
Barbera - sono stufi di vedere 

. inghiottita tanta parte del toro 
! redditi dal governo di Roma, 
senza sapere in che modo ven
gono utilizzate queste risorse.; 

Ciò che è evidente a tutti, è che 
persino I servizi più essenziali 
funzionano male. Invece biso
gnerebbe poter conoscere, al 
limite per ogni tassa, quanto è 
destinalo a «ritornare» a livello 
dei Comuni, delle Regioni, e 
dell'amministrazione centrale. 
Infine la questione elettorale: 
l'attuale -meccanismo basato 
su-collegiprovinciali è fonte di. 
distorsioni. La proposta è per 
ripartire gltdeni un seggi uni
nominali e seggi su base regio-" 
naie. Inolile si potrebbe appli
care al consigli regionali lo 
stesso metodo indicalo dal Pei 
per i Comuni: l'elettore si pro
nuncia anche per la coalizione 
e per il presidente della Giun
ta. L'obiettivo è quello di sele
zionare gruppi dirigenti su ef
fettiva base regionale e di dare 
stabilita ai governi. -

Forlani: 
«Il congresso 
si terrà 
a febbraio» 

Nessun rinvio o anticipazione del congresso. Esso si dovrà 
tenere alla scadenza naturale, cioè a febbraio. Lo ha dichia
rato ad Amburgo, dove partecipa alle assise della de tede
sca, il segretario dello scudocrociato Arnaldo Forlani (nella 
foto). Ci si deve abituare - ha aggiunto -ad -uno svolgimen
to normale della vita del partito, senza modificare calendari 
o scadenze se non per assoluta necessita». Forlani ha detto 
anche che, appena conclusa l'agenda dei convegni delle 
correnti de. verosimilmente «attorno al 16 - 19 ottobre», si 
riunirà il Consiglio nazionale, mentre una Conferenza nazio
nale del partito potrebbe essere convocata «prima o dopo il 
congresso» a condizione però di andarci senza •contrappo
sizioni in base a vecchi e tradizionali schemi». Anche il capo 
gruppo dei deputati de, Vincenzo Scotti, è contrario ad una 
anticipazione del congresso. Bisogna - aggiunge - «finirla di 
affrontare il problema della De come se fosse una partita a 
poker». Scotti avverte: o la Desi rinnova, oppure «diventa ine
vitabile un suo rapidissimo declino». 

Granelli: 
«La sinistra de 
si deve dare 
una direzione 
collegiale» 

«La sinistra de non può attar
darsi in schermaglie tra i 
suoi leaders, in polemiche 
senza sbocco». Uno degli 

.esponenti della sinistra oc. 
Luigi Granelli, non è tenero 
con 1 vari raggruppamenti 
dell'area Zac. Il convegno 

nazionale della sinistra democristiana in programma a 
Chianciano dovrà «onorare l'esemplo di Zaccagnini», il lea
der cui si richiama, e «realizzare una trasparente collegialità 
di guida, una unità'costruita sul terreno della politica e del 
disinteresse personale». 

A Cesa (Caserta) 
successo 
del Pel (+8%) 
De dimezzata 

Del Bufalo : 
alTg2 
Le proteste 
dei giornalisti 

Grossa affermazione delle 
sinistre nelle elezioni per il 
rinnovo del Consiglio comu
nale di Cesa, cittadina tìel-
l'Aversano, in provincia di 
Caserta. La De ha quasi visto 
dimezzati voti e seggi. A Ce- . 

" ~ — - " ~ " ~ ~ ~ ~ ~ ~ — sa si è votato a distanza di 
due anni in seguita alla crisi della giunta monocolore de e al 
commissariamento dell' amministrazione. Ecco comunque 
i risultati: Pei 938 voti e 5 seggi (_+ 2): Psi 1.677 voti, 9 seggi 
( + 3); De 1.086 voti, 6seggi (- 5). Il Pei ha ottenuto IfJXJn 
più rispetto alle comunali di due anni fa e il 9% in più rispetto . 
alla consultazione di maggio. 

I giornalisti del Veneto chie
dono che il segretario della ' 
Frisi, Giuliana del Bufalo, 
smentisca ufficialmente tut
te le voci che la vogliono 
candidata socialista alla vi- • 
cedirezione del Tg2 e tofle-
citano una convocazione ur

gente del Consiglio nazionale della Federazione della stam- • 
pa. I giornalisti-romani chiedono un congresso straordinario 
per rinnovare! vertici della Fnsi. Le prime assemblee dei co
mitati di redazione e dei direttivi delle Associazioni stampa, ' 
per aprire la discussione sul prossimo rinnovo contrattuale,. > 
sono partite dalla considerazione che in questo momento 
più che mai sono necessarie compattezza e solidarietà sin
dacale, messe a dura prova dal fatto che la segretaria nazio- * 
nale r>l Bufalo entri nella partita deUetottizzazioni Rai. con
tro le quali dovrebbe Invece battersL 

DI Garibaldi, proprio, non si 
può parlar male. Anzi è stato 
«un grand'uomo».E se lo di
ce Umberto Bossi, leader; 
della Lega lombarda biso-

ri crederci; Qualcuno nel-", 
. settimane scorse aveva 

•»»•»•»•»»»»»»•»»•••»»»•••»•»»»»»»»"»•» malignato sul conto dei te- • 
ghisti in piena sintonia con Messori che al meeting di CI a RI- ' 
mini aveva attaccato il Risorgimento. No. con Messori, dice 
Bossi, non sono d'accordo. I leghisti si sentono, invece, 
•continuatori dell' opera di Garibaldi e di Mazzini» perchè 
vogliono un'Italia federale, ma unita e solidale», li resto (au
tonomismo di campanile o a base etnica) è «folclore». 

Anche Bossi 
(Lega lombarda) 
non dice male 
di Garibaldi 
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„ Peugeot (OS. La potenza, Motor» 2 litri con sistema di 
] Iniezione multlpolni. Disponibile anche nelle versioni-Targa 
>;. Verde con catalizzatore trlfunztonale a sonda lambda e Auto-' 

. . malica con cambio a 4 rapporti. Motore3 litri, 6 cilindri a V, 
'•• 24 Vai/ole con sistema di aspirazione a flusso pilotalo, ini»' 

itone multipotnt sequenziale e catalizzatore di serie. Motore 
TurboDiesei due Hai, 12 Valvole. ' ' 

Peugeot 60% La sicurezza. La cellula d'acciaio rigido 
che firma l'abitacolo ed! rinforzi compìemeniarigarantiscono 
fa massima sicurezza. L'avantreno a geometria ottimizzata e il 
retrotremaa^triangoUsotrappcdtlassicumiUwi»:perfxa 

1 tenuta di strada. Impianto frenante* quattro dischi, auto-
ventilanti, antertomenie, per tutte k motorizzazioni. ABSdi 
serie sul 24 Valvole e le versioni Plus: Ammortizzazione a 
completa gestione elettronica per il 24 Valvole-Servosterzo, ad 

, assistenza variabile per il 24 Valvole e il TurboDiesei. ' 
" Peugeot 605. Il piacer» di guida. Il design firmalo 

Pininfarina. Una eccellente aerodinamicità (OC di 0,30). 26 

punti di assorbimento delle sollecitazioni e una perfetta insó-
'.. norizzazione per il confort totale. Condizionatore d'aria, chiu

sura centralizzata con comando a distanza, alzacristalli eiet-
', •trtet, sedili ergonomici, votante regolabile In altezza eprofon-
' dilà, inserti in radica di noce, strumentazione di alto Ovetto, E la 

certezza di un equipaggiamento di iene completo su tutta la 
; gamma. Particolarmente ricercato nelle versioni Plus, dagli 

interni in cupio attedili riscaldablll a regolazione elettrica. 
Sofisticato e prestigioso per il 24 Valvole, dal computer di bordo 
al sistema Hi-fi aottoaltoparianti. :. 

6W. . 

OtiodraBiCìi 

Poccnomu i, ' 
<i>mtr*vcv> 

Velociti I M I «a*» 

• Beton 

infili. 
iwt 

• . ' • * * . . 

MBK 

sviniti 

•19» 

ffi 
199 

SVI. Plus 
MOMIHJ 

1998 

130 

197 

SVM 

297J 
24 tata* 

200 

235 

Tute Die*! 

sv 
svrvo 

2068 
12 v * * 

.110 

192 

PEUGEOT605 

l , ., •" t n « v . 

60$ Card Un servizioesclusivo dìassistenza gratuita, inltaliaeaU'eaero. 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

8 l'Unità 
Martedì 
2 ottobre 1990 

*f> 


